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RIVA. «L’ammontare  dei  danni  
dovrà essere coperto al 100% e 
la magistratura dovrebbe aprire 
un fascicolo per chiarire even-
tuali responsabilità». Non han-
no dubbi Alessio Mascher e Ro-
mano Calzà rispettivamente se-
gretario e presidente di Coldiret-
ti Alto Garda e Ledro. «Quello 
che ci preme - chiariscono Calzà 
e Mascher - è che i danni causati 
dalla recente esondazione della 
Sarca che hanno colpito da Pie-
tramurata a Linfano vengano co-
perti per la loro totalità. Non do-
vranno essere rimborsati in per-
centuale, ma per l’intero am-
montare dei danni perché il pe-
riodo è assai complesso e non si 
possono lasciare le aziende agri-
cole e zootecniche in sofferenza. 
Inoltre - aggiungono con fer-
mezza - quanto accaduto non si 
riesce davvero a capire, ma an-
che se non abbiamo prove per 
puntare il dito contro qualcuno 
in  particolare,  è  evidente  che  
eventi  simili  si  stanno  susse-
guendo  con  sempre  maggiore  
frequenza e non si può correre il 
rischio che ci sia una prossima 
volta, magari con maggiori con-
seguenze e la drammatica possi-
bilità che possano essere coin-
volte anche delle persone». Col-
diretti Alto Garda prende posi-
zione e chiede che per evitare 
nuove sciagure la magistratura 
apra un fascicolo e indaghi su 
eventuali responsabilità. «Non 
sappiamo cosa è andato storto 
quel giorno - spiegano - ma pro-
prio per questo deve essere fatta 
chiarezza non si può rischiare. 
Al netto dei danni e dei disagi ab-
biamo avuto la “fortuna” che il 
95% della frutta era già stata rac-
colta. Questo ha limitato le per-
dite del raccolto, ma ad essere 
stati  colpiti  gravemente  sono  
stati gli impianti lungo tutta la 
Sarca a partire da Pietramurata, 
la più colpita, fino a Pratosaiano 
nella zona del Linfano». L’eson-
dazione della Sarca ha strappato 
di netto alcuni impianti, distrut-
to diversi macchinari, sommer-
so colture fino a due metri e mez-
zo di altezza, causato lo sposta-
mento  di  numerosi  animali  e  
mandato al macero fieno e mais 

destinati all’alimentazione ani-
male.  «Ancora  non  sappiamo  
quanto consta l’ammontare dei 
danni perché stiamo raccoglien-
do tutte le segnalazioni. Succes-
sivamente faremo analizzare il 
tutto da periti e solo allora sa-
premmo il calcolo totale. Di sicu-
ro ci aspettiamo - sottolineano 
Mascher e Calzà - che qualsiasi 
sia la cifra questa venga comple-
tamente rimborsata. Dalla Coldi-

retti Alto Garda e Ledro parte in-
fine un ulteriore appello per sen-
sibilizzare tutti gli enti preposti 
alla sorveglianza della Sarca ad 
agire preventivamente ed attua-
re tutte quelle strategie che pos-
sono controllare gli esiti nefasti 
di  un’eventuale  nuova  piena.  
«Ci sono tanti enti e organi sulla 
Sarca - chiariscono - a partire 
dal Bim, passando per il Parco 
Fluviale  della  Sarca,  gli  Amici  
della Sarca e la Provincia stessa. 
Costoro, insieme, magari coin-
volgendo anche altre categorie 
come Coldiretti, dovrebbero tro-
varsi almeno una volta all’anno 
e controllare e segnalare quelle 
che sono le problematiche mag-
giori lungo il corso così da inter-
venire in modo puntuale e mira-
to e garantire completa e mag-
giore sicurezza». In questi gior-
ni  l’attenzione  sulla  Sarca  da  
parte  di  enti  e  associazioni  è  
massima e nel corso della setti-
mana è prevista una manifesta-
zione pubblica organizzata dai 
cittadini arcensi delle zone più 
colpite. Tutti chiedono che ven-
ga rivista l’organizzazione e la 
gestione dell’intero corso fluvia-
le.

• Molti gli impianti agricoli devastati dal fango e dall’acqua: per fortuna buona parte del raccolto era già al sicuro

DRENA. Terzo mandato con-
secutivo per Walter Rosà, 
come comandante dei vigi-
li  del  fuoco  volontari  di  
Drena. Nei giorni scorsi  i  
pompieri volontari del co-
mune  del  Comprensorio  
dell'Alto  Garda  e  Ledro,  
adagiato nella valle del rio 
Salagoni, si sono ritrovati 
per il rinnovo delle cariche 
sociali.  Alla  presenza  del  
neo sindaco Giovanna Chia-
rani, dell’Ispettore distret-
tuale Marco Menegatti, del 
suo vice Massimo Mazzardi 
(da poco nominati a questa 
carica distrettuale dell'area 
l'Alto Garda Trentino). Le 
votazioni hanno riconfer-
mato per il suo terzo man-
dato, al ruolo di comandan-
te del corpo Walter Rosà, 
suo vice Dennis Bortolotti, 
capo squadra Michele Rosà 
e Jonas Bortolotti, magazzi-
niere Rino Bortolotti, cas-
siere/segretario  Mattia  
Bombardelli. 

Il  corpo  attualmente  è  
composto di 12 vigili in ser-
vizio attivo, due onorari e 
due  vigili  aggregati  (An-
drea Ratti capo squadra nel 
corpo di Cavedine e Celeste 
Benuzzi capo squadra nel 
corpo di Dro). 

Ringraziati nell’occasio-
ne anche la cassiera Lorena 
Bombardelli, al caposqua-
dra  Sergio  Bortolotti  e  
all’ex vice comandante Al-
berto Marchi. Tracciato an-
che  un  parziale  bilancio  
dell’attività, con oltre 70 in-
terventi, per incidenti stra-
dali,  soccorso  persone  in  
ferrata, supporto elisoccor-
so e nell’attività del distret-
to su emergenze ambienta-
li. Da segnalare infine che 
poche settimane or-sono è 
stata inaugurata la ristrut-
turata caserma del corpo, 
che ora fa bella mostra nel 
centro del paese. FR.BU.

• Il comandante Walter Rosà

Maltempo: «La magistratura
deve chiarire le responsabilità»
Dopo le esondazioni. La Coldiretti ora passa all’attacco: «Vogliamo il risarcimento intero dei danni che abbiamo 
patito e l’apertura di un fascicolo: eventi simili si stanno succedendo sempre più frequentemente e non può essere»

HANNO DETTO

«
Non sappiamo cosa è 

andato storto. Ma 
dobbiamo evitare che ci 
sia una prossima volta

Romano Calzà

A Drena

Walter Rosà
riconfermato
comandante
dei pompieri

• Campagne sott’acqua da Pietramurata a Linfano

• Romano Calzà e Alessio Mascher FOTO GALAS

ARCO. Si è tenuto un incontro tra 
sindacati e vertici di Fedrigoni 
per l'apertura della negoziazio-
ne per la costituzione ex novo 
della contrattazione di secondo 
livello per tutto il gruppo, consi-
derando che gli accordi integra-
tivi di stabilimento scadono il 31 
dicembre. In ballo il premio di 
risultato. Secondo l'azienda l'o-
biettivo è quello di semplificare 
il più possibile l'accordo, ren-
dendolo chiaro per tutti i dipen-
denti  e  garantendo  parità  di  
trattamento. Il premio sarà co-

struito su tre segmenti: due ma-
cro  concernente  il  perimetro  
del gruppo (con indicatori  fi-
nanziari e industriali) e uno mi-
cro che riguarderà le peculiarità 
produttive dei vari stabilimen-
ti.  Andranno  a  completare  la  
struttura del secondo livello il 
welfare aziendale e una polizza 
sanitaria integrativa. Altro te-
ma affrontato è stato quello del-
le relazioni sindacali, con la pro-
posta di linee guida sui principi 
fondamentali. Seguiranno altri 
incontri. M.CASS. 

Trattative

In Fedrigoni si discute
il “secondo livello”

• Andrea Ravagni segnala una situazione difficile all’isola ecologi-
ca di via Torino ad Arco. I residenti spesso si arrangiano a tenerla 
pulita, ma tante volte anche questo servizio diventa impossibile 
visto che l’isola si trasforma in una discarica incontrollata

Una “discarica” in via Torino

In serenità è mancata all’affetto dei 
suoi cari

Elisa Zanella 

in Tamis
di anni 75

Lo annunciano con dolore il marito 
Pier Giuseppe, la figlia Arianna, la 
cognata Ida, amici e parenti tutti.

Arco ( via Baldessari n°13 ) 11 ottobre 2020

Il funerale avrà luogo mercoledì 14 ottobre alle ore 16.00 nella 

chiesa Collegiata di Arco. Il Santo Rosario sarà recitato mezz’o-

ra prima della cerimonia funebre. La nostra cara sarà cremata.

Si ricorda di rispettare le disposizioni di protezione emanate 

per il contenimento del COVID 19.

Non fiori, ma opere di bene.

Un particolare ringraziamento alla dottoressa Pantalone, al dottor 
Battisti, alle infermiere del servizio “Cure Palliative”, ai reparti Onco-
logico di Arco e Trento.
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